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Premessa 
 

La revisione del presente documento si rende necessaria a seguito delle sopravvenute disposizioni 

normative e delle variazioni nell’organizzazione interna delle attività scolastiche. 

Pertanto, nel rispetto delle misure di contenimento nazionali e regionali, di concerto con le parti 

sindacali e con le componenti scolastiche, le attività dell’Istituto scolastico per l’anno scolastico 

2021/2022 sono svolte prevalentemente in presenza, adottando le prescrizioni contenute nel 

protocollo d’intesa del Ministero dell’Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022 (Allegato 1).  

Le misure contenute nel presente documento costituiscono attuazione, da parte del Dirigente 

scolastico Datore di Lavoro, di quanto previsto dalla normativa vigente, delle indicazioni fornite 

dalle fonti normative sopra citate, dal CTS per il settore scolastico e delle linee guida stabilite a 

livello nazionale al fine di tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’Istituto e garantire 
la salubrità degli ambienti. Il rispetto di tali prescrizioni, ivi inclusi le linee guida e i protocolli di 

cui al comma 3 dell'art. 1 del decreto-legge n. 111/2021, nonché i protocolli richiamati dall’art. 29 

bis del decreto legge n. 23 del 2020, rende adempiuti gli obblighi di cui all'art. 2087 del codice 

civile. Di conseguenza, l’applicazione delle prescrizioni contenute nel presente protocollo, 

determina per tutto il personale scolastico, chiamato all’attuazione delle misure sulla prevenzione e 

sicurezza Covid-19, il regime probatorio di imputazione della responsabilità di cui all’art. 29-bis del 

decreto-legge n. 23/2020, così come previsto dalla normativa vigente. 

 

 

1.1 Riferimenti normativi e bibliografici 

• D. lgs. 81/2008; 

• Nota tecnica relativa a “Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di 

infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico” del 06/11/2021 e circolare prot.n. 50079 

del 3 novembre 2021 come aggiornata dalla nota del 30/11/2021; 

• Protocollo d’intesa  per garantire l’avvio dell’anno scolastico 2021/2022 nel rispetto delle 

regole della sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 del 14/08/2021 tra 

Ministero dell’Istruzione e O.O.S.S.; 

• Decreto legge n.257 del 06 agosto 2011: “Adozione del “Documento per la pianificazione 

delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 

Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”; 

• Decreto legge 6 agosto 2021 n.111: “ Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” come integrato dal D.L. 

n.172 del 26 novembre 2021;  

• Circolare del Ministero della salute prot.n. 35309 del 4/8/2021 come integrata dalle circolari 

prot.n. 43366 del 25/9/2021 e prot.n. 53922 del 25/11/2021; 

• Piano scuola 2021/2022, prot. 32144 del 27.07. 2021; 

• Decreto Legge n.105 del 23/07/2021;  

• Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità n.11/2021; 

• Avvio dell'anno scolastico 2021/22. Nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato 

Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021 (verbale n. 34); 

• Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020; 

• Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio 

da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione – Aprile 2020; 

• Dpcm 26 aprile 2020 - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale e dalla cui data di efficacia delle disposizioni 

cessano di produrre effetti il DPCM 10 marzo 2020, DPCM 8 marzo 2020, il DPCM 9 

marzo 2020, il DPCM 11 marzo 2020, il DPCM 22 marzo 2020 e il DPCM 01 Aprile 2020; 



• Circolare n.5443 del 22/02/2020 del Ministero della Salute che individua le attività di 

pulizia degli ambienti sanitari e non sanitari ove abbiano soggiornato casi confermati di 

COVID19; 

• “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto il 14/03/2020 dal 

Consiglio dei Ministri e dalle parti sociali, integrato il 24/04/2020 ed interamente riportato 

nell’allegato 6 al DPCM 26 Aprile 2020 e s.m.i; 

• ORDINANZA n. 6 del 27 febbraio 2021 : “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, 

della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. Disposizioni urgenti relative alle attività didattiche e 

successive integrazioni”;  

• Disposizioni di cui al menzionato Capo V del DPCM 2 marzo 2021 art.43 (Istituzioni 

scolastiche), a tenore del quale -ORDINANZA n. 9 del 15 marzo 2021 che estende le misure 

di cui all’ Ordinanza n.6 con decorrenza dal 16 marzo 2021 e fino al 3 aprile 2021. 

 

2.Parametri valutazione integrata INAIL e classe di rischio dell’azienda 

 

Secondo quanto riportato dall’INAIL il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro 

può essere classificato secondo tre variabili: 

• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento 

delle specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, 

laboratori di ricerca, ecc.); 

• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono 

un sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per 

parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità; 

• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai 

lavoratori dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spetta colo, 

alberghiero, istruzione, ecc.). 

Per la determinazione della classe di rischio, in funzione dello specifico settore produttivo 

dell’azienda, sono individuati dei punteggi sulla base dei seguenti parametri 

• esposizione 

• 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

• 1 = probabilità medio-bassa; 

• 2 = probabilità media; 

• 3 = probabilità medio-alta; 

• 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

• prossimità 

• 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

• 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 

• 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio 

condiviso); 

• 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non 

predominante del tempo (es. catena di montaggio); 

• 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. 

studio dentistico). 

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della 

variabile aggregazione: 

• 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non 

aperti al pubblico); 

• 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. 

commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 



• 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, 

forze armate, trasporti pubblici); 

• 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto 

limitata (es. spettacoli, manifestazioni di massa). 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per 

ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente. 
 

 

Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto 

Le attività dell’Istituto Comprensivo “E. Fermi”, identificata con il codice ATECO P.85, sono 

classificate come “RISCHIO MEDIO-BASSO”. 
 

 

3. Attuazione Protocollo anti-contagio 

 

Al fine di rendere applicabile il protocollo anti-contagio è necessario adattare lo stesso alla singola 

realtà aziendale, ponendo particolare attenzione alle caratteristiche peculiari dei processi e delle 

lavorazioni eseguite in azienda. 

C’è la necessità di adottare una serie di azioni che vanno ad integrare il documento di valutazione 

dei rischi (DVR) atte a prevenire il rischio di infezione SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro 

contribuendo, altresì, alla prevenzione della diffusione dell’epidemia. 

Tali misure posso essere cosi classificate: 

• Misure di prevenzione e protezione; 

• Misure organizzative; 

• Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici. 

•  

1.2 Misure di prevenzione e protezione 

 

In coerenza con i processi di valutazione e gestione del rischio disciplinati dal D. Lgs 81/08 e s.m.i., 

vanno adottate misure di carattere generale e specifico commisurate al rischio di esposizione a 

SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro privilegiando misure di prevenzione primaria. 
 

1.2.1 Informazione e formazione  

● L’ “Istituto Comprensivo E. Fermi” informa, tutti i lavoratori e chiunque entri negli 

ambienti di lavoro di competenza dell’Istituto, circa le disposizioni da rispettare. La 

diffusione del contenuto del presente documento, tramite pubblicazione sul sito web di 

Istituto costituisce  assolvimento dell’obbligo di informazione del Dirigente scolastico verso 

tutto il personale, gli studenti, le famiglie degli alunni e chiunque faccia ingresso nei locali 

dell’istituto sulle regole fondamentali di igiene che devono essere adottate in tutti gli 



ambienti della scuola e sulle misure particolari adottate per ciascun singolo plesso o 

situazione; 

● Tutte le disposizioni derivanti da atti legislativi o regolamentari nazionali o regionali in 

materia di contrasto dell’epidemia Covid-19 applicabili all’Istituto emanati successivamente 

alla data di sottoscrizione del presente protocollo sono da intendersi automaticamente 

recepite e saranno immediatamente applicate nelle more della revisione dello stesso;   

● Il Dirigente scolastico si impegna inoltre a garantire la formazione e l’aggiornamento in 

materia di Didattica digitale integrata e COVID e a promuovere se necessario l’integrazione 

e l’aggiornamento del patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra 

Scuola e Famiglia, rafforzatosi con la recente esperienza della DDI. 

 

TUTTI I LAVORATORI dell’“Istituto Comprensivo E. Fermi” hanno:  

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso ai luoghi di lavoro dell’“Istituto Comprensivo E. Fermi”;  

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 

in “Istituto Comprensivo E. Fermi” e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 

temperatura, contatto con persone positive al virus, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità 

impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio; 

• l’obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

• il divieto di fare ingresso negli ambienti (locali e pertinenze) scolastici se provenienti da 

zone a rischio o in caso di contatto con persone positive al virus e, ovviamente, in caso di 

quarantena o isolamento domiciliare; 

 Il rientro a scuola del personale  risultato positivo all’infezione da COVID-19, certificato dal 

medico di base, deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 

certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone molecolare 

secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza. Si applicano le modalità di cui alla circolare Ministero Salute n. 15127 del 

12.04.2021 come confermato dalla circolare Ministero Salute n. 36254 del 11.08.2021. In 

conseguenza della pandemia da Covid-19 e delle conseguenti regole necessarie per la riduzione 

dei contagi, i docenti si impegnano durante all’attività didattica ed educativa al rispetto delle 

regole: 

di distanziamento fisico; 

di rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti  

di protezione delle vie respiratorie con l’uso della mascherina chirurgica e degli altri eventuali 

DPI quando previsto. 

• I docenti garantiranno il rispetto delle misure organizzative previste dall’istituto e che 

riguardano i vari momenti della vita scolastica (ingresso, uscita, spostamenti, ricreazione, 

attività all’interno dell’aula e dei laboratori). Garantiranno inoltre, unitamente al personale 

ATA, la corretta ventilazione delle aule e dei laboratori. 

L’accesso all’Istituto è consentito esclusivamente ai possessori di Green Pass valido. 

Il Personale scolastico incaricato e con specifica delega provvederà alla verifica quotidiana del 

Green Pass, obbligatorio per tutto il personale scolastico mediante la piattaforma nazionale SIDI 

del Ministero dell’Istruzione. Resta in uso, per eventuali malfunzionamenti, il controllo agli 

ingressi dei plessi da parte del personale scolastico addetto alla accoglienza, già opportunamente 

formato e con specifica delega, dotato di mascherina chirurgica e visiera trasparente, che 

provvederà alla verifica del Green Pass con l’uso dell’app Verifica C19. 



 
 

OBBLIGHI SPECIFICI PER GENITORI ED ESERCENTI LA RESPONSABILITA’ GENITORIALE  

In conseguenza della pandemia da Covid-19 e delle regole necessarie per la riduzione dei 

contagi, gli esercenti la responsabilità genitoriale (genitori / tutori), nella consapevolezza della 

fondamentale importanza della responsabilità individuale nel mettere in atto comportamenti 

corretti e rispettosi delle norme igienico sanitarie dettate dal Ministero della Salute e da Comitato 

Tecnico Scientifico, nonché dei conseguenti risvolti di carattere penale, si impegnano al rispetto 

delle seguenti precondizioni per la presenza a scuola dei figli / minori affidati alla responsabilità 

genitoriale (verbale CTS del 23/06/2020, D.L. n. 111/2021, Protocollo d’Intesa a.s. 2021-22): 

• Assenza di sintomatologia respiratoria (febbre, tosse, raffreddore) o di temperatura corporea 

superiore a 37,5 °C anche nei tre giorni precedenti l’accesso ai locali scolastici; 

• Non essere in quarantena o isolamento domiciliare; 

• Non essere stati a contatto con persone positive al SARS-CoV-2, per quanto a propria 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni o rientrati da Paesi esteri che prevedono periodi di 

quarantena. 

Nel caso in cui durante l’orario scolastico dovesse insorgere sintomatologia respiratoria o la 

temperatura corporea superasse i 37,5 °C, i genitori / esercenti la responsabilità genitoriale si 

impegnano a: 

• provvedere prontamente al ritiro del minore che nel frattempo verrà accompagnato in 

apposito locale/area e dotato di mascherina chirurgica; 

• contattare il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di 

competenza. 

Gli stessi punti sono pertinenti anche allo stato di salute del genitore/tutore che si rechi 

all’interno dei locali o uffici dell’istituzione scolastica. 

All’avvio delle lezioni le famiglie, gli esercenti la responsabilità genitoriale e gli alunni 

maggiorenni compileranno l’autodichiarazione di cui all’allegato modello (allegato 2), relativa 

alla conoscenza e applicazione delle attuali misure anti-contagio e di contrasto all’epidemia 

COVID-19 di cui al del presente protocollo 

La misurazione della temperatura deve essere effettuata autonomamente, prima dell’uscita dal 

domicilio, onde evitare anche i possibili contagi in itinere. 

Il rientro a scuola degli alunni già risultati positivi all’infezione da COVID-19, certificato 

dall’autorità sanitaria, deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto 

la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

È privilegiato il ricorso a comunicazioni a distanza, anche in modalità telematica per lo svolgimento 

delle principali pratiche che coinvolgono l’utenza. Gli accessi alla sede centrale e ai singoli plessi 

devono essere limitati ai casi di effettiva necessità, possibilmente previa programmazione o 

prenotazione. L’accesso all’Istituto è consentito ai genitori esclusivamente ai possessori di 

Green Pass valido. Il Personale scolastico addetto all’accoglienza, già opportunamente formato e 

con specifica delega del Dirigente scolastico, dotato di mascherina chirurgica e visiera trasparente, 

provvederà alla verifica del Green Pass mediante l’uso dell’app Verifica Covid19. Il Dirigente 

scolastico dispone all’ingresso dei plessi la misurazione della temperatura corporea con 

termoscanner o assimilabili nel rispetto delle normative vigenti sul trattamento dei dati personali. 

 

Qualora risulti assolutamente necessario l’ingresso degli accompagnatori nei locali scolastici è 

necessario: 

- Garantire il distanziamento di almeno 1 m tra gli adulti; 

- Provvedere all’aerazione frequente e adeguata allo spazio durante il tempo di 

consegna/accoglienza e di riconsegna/ricongiungimento; 

- Provvedere con particolare attenzione alla pulizia approfondita dei locali al termine delle 

operazioni di accoglienze al mattino e di ricongiungimento. 



È obbligatorio registrare giorno per giorno la presenza di tutte le persone esterne che accedono 

alla struttura (genitori, fornitori, personale mensa, ecc.) 

 

Modalità lavorativa  

In PRESENZA DI FEBBRE o altri sintomi influenzali, suggestivi di COVID-19 è FATTO 

DIVIETO di recarsi sul posto di lavoro ed è obbligatorio rimanere al proprio domicilio.  

Prima dell'accesso al posto di lavoro, è necessario DETERGERSI ACCURATAMENTE LE 

MANI e utilizzare la MASCHERINA CHIRURGICA PROTETTIVA DI USO 

QUOTIDIANO. 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 

zone comuni (ingressi, spogliatoi, ect). 

Dove possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una di uscita dai locali. 

Sono presenti in tutti i plessi idonei strumenti di misurazione per verificare prima dell’ingresso la 

presenza di febbre.  

Si garantisce la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni, nei punti di ingresso ed in 

prossimità degli spazi comuni. 

Nelle postazioni fisse mantenere e far rispettare, la DISTANZA DI SICUREZZA 

INTERPERSONALE di 2  metri anche attraverso segnaletica orizzontale e/o verticale. 

La MASCHERINA CHIRURGICA PROTETTIVA È SEMPRE OBBLIGATORIA. E’ stata 

fornita a tutto il personale la visiera protettiva. 

Minimizzare l’uso promiscuo di attrezzi, apparecchiature o oggetti di cancelleria (penne). 

Le modalità di ingresso/uscita sono indicate negli allegati: 

 4a (scuola infanzia); 

 4b( scuola primaria); 

 4c (scuola secondaria di 1°)  

 

Tutto il personale deve: 

- utilizzare la mascherina chirurgica ad eccezione dei casi nei quali sia previsto dal 

presente protocollo o dal documento di valutazione dei rischi l’utilizzo di altra tipologia 

di mascherina o altro DPI; o nel caso di assunzione di cibi o bevande quando sia 

rispettato il distanziamento di 2 m. 

- provvedere al frequente lavaggio e disinfezione delle mani. A questo scopo l’Istituto 

provvede al posizionamento di un flacone di gel igienizzante a base alcolica (min. 60% 

vol.) in corrispondenza ad ogni aula, laboratorio, ufficio, palestra; 

- provvedere per quanto di competenza per il frequente arieggiamento dei locali; 

- evitare le aggregazioni e gli assembramenti; 

- evitare, l’uso promiscuo di attrezzature. In caso di impossibilità utilizzare guanti 

monouso o igienizzare opportunamente le mani prima e dopo l’utilizzo; 

- provvedere alla pulizia quotidiana del proprio cellulare e dei propri dispositivi (tablet, pc 

portatile, ecc.)   
 

a) Personale insegnante ed educativo: 

 

Il personale docente ed educativo è tenuto a: 

- verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata 

rispetto a quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento 

interpersonale; 

 

- vigilare, in aula, in palestra (compresi i relativi spogliatoi), in laboratorio/aula 

attrezzata, in mensa e in ogni altro ambiente in cui si trova ad operare, sul rispetto del 

distanziamento tra gli allievi in situazioni statiche e sull’uso delle mascherine da parte 



degli allievi stessi in ogni situazione (salvo il caso della scuola dell’infanzia). In palestra 

e nelle attività motorie il distanziamento deve essere di 2 m.; 

- vigilare sull’uso frequente da parte degli alunni delle soluzioni disinfettanti; 

- vigilare, per la scuola dell’infanzia, sulla separazione fisica dei gruppi-sezione durante 

le attività. 

 

b) Personale amministrativo: 

 

Il personale amministrativo è tenuto a: 

- privilegiare i contatti telefonici interni evitando gli spostamenti dal luogo in cui 

opera per conferire con colleghi e dirigenti, quando non indispensabili: 

- ricevere l’utenza esterna solo se necessario e previo appuntamento, da postazione 

munita di separazione di sportello o, in assenza, utilizzando le visiere di fornitura 

dell’Istituto indossando la mascherina FFP2;  

- ricevere l’utenza interna da postazione munita di separazione di sportello o, in 

assenza, utilizzando le visiere di fornitura dell’Istituto indossando la mascherina 

FFP2; 

- provvedere personalmente alla pulizia e disinfezione giornaliera della propria 

postazione di lavoro (tastiera, mouse, piano di lavoro); 

- provvedere alla frequenta aerazione dei locali. 
 

 

c) Personale tecnico: 
 

Oltre a svolgere consueti compiti propri della funzione il personale tecnico è tenuto a: 

- vigilare, in laboratorio, sul rispetto del distanziamento tra gli studenti in situazioni 

statiche e sull’uso delle mascherine da parte degli studenti stessi in ogni situazione; 

- effettuare la disinfezione periodica delle attrezzature di laboratorio di uso promiscuo; 

- provvedere alla frequente aerazione dei locali; 

- svolgere le eventuali altre operazioni previste nel regolamento di laboratorio 

opportunamente aggiornato in funzione delle misure per il contenimento della diffusione 

del virus SARS-COV-2; 

- conservare gli specifici indumenti da lavoro (camici, tute, grembiuli, ecc.), e i DPI 

assegnati evitando qualunque forma di promiscuità. Provvedere periodicamente al 

lavaggio degli indumenti di lavoro e alla pulizia ed eventuale manutenzione dei DPI. 
 
 

d) Collaboratori scolastici: 
 

Oltre a svolgere consueti compiti propri della funzione il personale è tenuto a: 

- verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata 

rispetto a quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento 

interpersonale; 

- vigilare sull’uso delle mascherine chirurgiche da parte degli alunni in ogni situazione 

(ingresso/uscita da scuola, ricreazione, spostamento di classi, ecc.); 

- vigilare, in mensa  sul rispetto del distanziamento tra tutti gli allievi in situazioni 

statiche e dinamiche; 

- provvedere alla frequente aerazione dei locali; 

- effettuare la pulizia quotidiana e la disinfezione periodica di ambienti, laboratori, 

banchi, cattedre, tavoli, piani di lavoro, ecc. e, per l’Infanzia, la disinfezione periodica 

dei materiali didattici di uso promiscuo e dei giochi (con successivo risciacquo) secondo 

le modalità e con le frequenze previste dal “protocollo pulizie” emanato dall'Istituto e 

compilare il registro cronoprogramma delle pulizie effettuate quotidianamente. 

 
 



1.2.2 Pulizia e sanificazione nell’ambiente di lavoro  

Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di lavoro e 

personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture. 

Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, bagni, ecc.), ma dotati di 

ventilatori/estrattori questi, devono essere mantenuti in funzione per tutto il tempo di permanenza 

del personale, per ridurre le concentrazioni nell’aria. 

Negli ambienti dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, fancoil, o 

termoconvettori), tenere spenti gli impianti per evitare il possibile ricircolo del virus SARS-CoV- 2 

in aria. Se non è possibile tenere fermi gli impianti, ad impianto fermo PULIRE 

SETTIMANALMENTE in base alle indicazioni fornite dal produttore i filtri dell’aria di ricircolo.  

Si riportano di seguito indicazioni pratiche su cosa si intenda con i termini di “pulizia” e 

“sanificazione” e come raggiungerne i requisiti, prendendo come riferimento i seguenti documenti: 

Norma UNI 10585:1996; 

D.M. n°274 del 7 Luglio 1997; 

Circ. 5443 del 22/2/2020 del Ministero della Salute; 

Rapporto ISS COVID-19, n. 5/ 2020 del 23 Marzo 2020. 

• Per PULIZIA si intende il complesso di procedimenti ed operazioni atti a rimuovere 

polvere e/o materiale non desiderato e/o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti in genere 

ed il loro trattamento con materiali protettivi. La fase di pulizia è considerata preparatoria 

rispetto a quelle successive e necessaria per una loro corretta efficacia. 

• Per DISINFEZIONE si intende il complesso di procedimenti ed operazioni atti a ridurre il 

numero dei microrganismi patogeni in fase vegetativa a livelli prestabiliti di sicurezza 

igienica. 

• Per SANIFICAZIONE si intende il complesso di procedimenti ed operazioni atti a rendere 

sani determinati ambienti sia mediante l’attività di pulizia e/o di disinfezione, sia mediante il 

controllo ed il miglioramento delle condizioni del microclima (temperatura, umidità e 

ventilazione). Essa dunque non è altro che un insieme di operazioni che riguardano la pulizia 

e la successiva disinfezione. Pulizia e disinfezione possono essere svolte separatamente 

oppure essere condotte con un unico processo utilizzando però prodotti che abbiano duplice 

azione; è importante rimuovere lo sporco o i residui di sporco che possono contribuire a 

rendere inefficace l’intero processo. 

A tale scopo, il Ministero della Salute suggerisce che è necessario utilizzare, sempre dopo la pulizia 

con acqua e sapone o altro detergente neutro, una soluzione di ipoclorito di sodio (cioè candeggina) 

allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e allo 0,1% per tutte le altre superfici (N.B.: le 

candeggine in commercio hanno in genere un contenuto di cloro attivo che varia dal 5% al 10%). 

Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo (alcol 

etilico) al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. È anche possibile utilizzare altri detergenti 

professionali equivalenti come campo di azione (pulizia + disinfezione), in genere classificati come 

presidi medico chirurgici 

L’Istituto Comprensivo “E. Fermi” assicura la pulizia giornaliera degli ambienti, delle 

POSTAZIONI DI LAVORO e delle aree comuni e di svago e la sanificazione, su base 

settimanale, degli stessi; tali operazioni sono condotte dal personale interno e/o nel caso di 

operazioni di specifica sanificazione da personale esterno specificamente formato. 

Nel caso di PRESENZA DI UNA PERSONA CON COVID-19 all’interno degli ambienti di 

lavoro dell’ “Istituto Comprensivo E. Fermi”, si procede alla pulizia e sanificazione dei 

suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute, nonché alla loro ventilazione. 
 

1.2.3 Precauzioni igieniche personali 



È obbligatorio che le persone presenti negli ambienti di lavoro dell’“Istituto Comprensivo E. Fermi” 

adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani. 

L’ Istituto Comprensivo “E. Fermi” mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani (dispenser 

con gel igienizzante). E’ obbligatoria la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone o l’utilizzo di 

GUANTI MONOUSO da indossare ogni volta si accede ad aree comuni. 

Ove possibile, occorre provvedere alla organizzazione degli spazi destinati a spogliatoi, per lasciare nella 

disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee 

condizioni igieniche sanitarie. 
 

Lavaggio e disinfezione delle mani 

Si ritiene di dover specificare che il lavaggio frequente delle mani con acqua e sapone e la frequente 

disinfezione con l’impiego di soluzioni disinfettanti a base alcolica con concentrazione di alcol non 

inferiore al 60% ma preferibilmente non superiore al 70% sono misure primarie di prevenzione 

della diffusione del contagio da Covid-19. 

È necessario procedere al lavaggio e alla disinfezione delle mani: 

- all’ingresso a scuola; 

- prima di consumare pasti o spuntini; 

- prima e dopo aver utilizzato i servizi igienici; 

- prima di utilizzare strumenti o attrezzature di uso promiscuo; 

nei casi in cui un’attività o una situazione specifica (anche personale, ad es. allergia ai saponi) lo 

consenta o lo preveda è possibile ridurre la probabilità di contagio anche indossando i guanti 

monouso. 

Presso l’Istituto sono disponibili le soluzioni disinfettanti comuni, attraverso dispenser, nelle 

seguenti posizioni: 

- tutti gli ingressi all’edificio 

- tutte le classi 

- tutti i laboratori 

- palestre 

- tutti gli uffici 

Le corrette modalità di lavaggio delle mani sono descritte nel manifesto del Ministero della Sanità 

posizionato nei punti a maggior visibilità di ciascun plesso (ingresso, atrio, corridoi, mensa, 

palestra). 

 

Dispositivi di protezione individuale  

Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 

evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 

indicazioni dall’autorità sanitaria e comunque fornisca una barriera verso l’esterno. 

I guanti monouso possono essere sia in nitrile che in lattice. 

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a: 

• quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; 

• alle indicazioni dall’autorità sanitaria 



 

Regole utilizzo facciale filtrante 

I lavoratori a loro volta, ai sensi degli artt. 20 e 78 del D.lgs. 81/08s.m.i., avranno l’obbligo di: 

• utilizzare correttamente i DPI, rispettando le istruzioni impartite dai preposti; 

• aver cura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) forniti; 

• non apportare modifiche ai DPI forniti; 

• segnalare immediatamente ai preposti qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei DPI 

messi a disposizione; 

• verificare prima di ogni utilizzo l’integrità e la funzionalità dei DPI; 

• seguire le procedure aziendali per la riconsegna dei DPI al termine dell’utilizzo. 
 

 

 

È importante seguire alcune regole per indossare, rimuovere e smaltire in modo corretto una 

mascherina. Altrimenti questo dispositivo, usato per ridurre il rischio di contagio, “invece di 

proteggerci può diventare una fonte di infezione a causa dei germi che potrebbero depositarsi 

sopra”. 

• Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con 

acqua e sapone; 

• Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina; 

• Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le 

mani con un detergente a base di alcool o acqua e sapone; 

• Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle 

monouso; 

• Per togliere la mascherina: rimuoverla da dietro (senza toccare la parte anteriore); buttarla 

immediatamente in un contenitore chiuso; pulire le mani con un detergente a base di alcool 

o acqua e sapone; 

• Tutte le mascherine monouso e gli altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, 

tute, cuffie, camici, ecc…) devono essere anche conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie.  

 

NORME PER IL PERSONALE: È obbligatorio l’uso della mascherina chirurgica fornita dalla 

scuola in tutte le situazioni ad eccezione del caso di assunzione di cibi o bevande nel servizio di 

refezione o al distributore automatico, come regolato nei rispettivi paragrafi del presente protocollo. 

È vietato l’uso di mascherine FFP1 e del tipo con valvola siano esse del tipo FFP2 o FFP3. 

La mascherina chirurgica deve essere sostituita con mascherina FFP2 o altri DPI nei casi previsti 

dal DVR come ad esempio nell’utilizzo di sostanze pericolose per le quali la scheda di sicurezza 

preveda l’utilizzo di DPI a protezione delle vie aeree (utilizzo di sostanze di pulizia pericolose da 

parte del personale di collaborazione, ecc.). 

 



La mascherina chirurgica utilizzata unitamente alla visiera può essere sostituita con mascherina 

FFP2 nel caso di contatto stretto con alunni della scuola dell’infanzia o con alunni con forme di 

disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina. È facoltà di tutti i docenti di 

indossare la visiera fornita dalla scuola da utilizzarsi eventualmente unitamente alla mascherina 

chirurgica o FFP2 in tutti i casi in cui il distanziamento non sia garantito. 

 

NORME PER GLI STUDENTI: È obbligatorio l’uso della mascherina chirurgica in tutte le 

situazioni. 

La mascherina chirurgica non è obbligatoria per studenti con forme di disabilità non compatibili con 

l’uso continuativo della mascherina e per gli alunni della scuola dell’infanzia. È vietato l’uso di 

mascherine FFP1 e del tipo con valvola siano esse del tipo FFP2 o FFP3 

La mascherina può essere abbassata: 

- per la refezione, in posizione statica, in locale mensa, quando sia garantito il distanziamento 

previsto; 

- per l’assunzione di cibi o bevande durante la ricreazione, secondo le modalità precedentemente 

definite: 

 al banco in posizione statica con distanziamento di 1 m; 

 in posizione dinamica rispettando il distanziamento di 2 m. 

Si ricorda che: 

- è vietato l’uso promiscuo di mascherine e guanti, nonché il loro riutilizzo se 

precedentemente dismessi; 

- le mascherine chirurgiche fornite alla scuola dal Commissario straordinario e consegnate 

agli alunni mensilmente sono di uso quotidiano, USA E GETTA, e vanno cambiate 

quindi ogni giorno. Per gli alunni frequentanti il tempo pieno si prevede l’uso di due 

mascherine giornaliere; 

- mascherine e guanti dismessi vanno smaltiti secondo le modalità previste dall’ISS (rifiuti 

non riciclabili). In particolare in corrispondenza delle principali stazioni di 

igienizzazione delle mani sono predisposti idonei contenitori per lo smaltimento di 

mascherine e dei DPI non più utilizzabili. 

 

Dispositivi di protezione collettiva 

Nei casi in cui l’ambiente di lavoro e la natura dell’attività lavorativa non permetta una 

DISTANZA DI SICUREZZA INTERPERSONALE di 2 metri, posizionare sufficiente 

pannellatura in plexiglass. 

 

1.2.4 GESTIONE DEI RIFIUTI 

Lo smaltimento dei rifiuti dovrà continuare a seguire le normali procedure utilizzate; per i materiali 

potenzialmente infettati (guanti, mascherine, fazzoletti) seguire la seguente procedura, cosi come 

indicato dall’ Istituto Superiore di Santità:  

• Continuare a fare la raccolta differenziata come fatto finora; 

• Usare fazzoletti di carta e, dopo l’utilizzo, buttarli nell’apposito contenitore della raccolta 

indifferenziata; 

• Se hai usato mascherine e guanti, gettali buttarli nell’apposito contenitore della raccolta 

indifferenziata; 

• Per i rifiuti indifferenziati utilizza due o tre sacchetti possibilmente resistenti (uno dentro 

l’altro) all’interno del contenitore che usi abitualmente; 

• Chiudere bene il sacchetto e smaltire i rifiuti come un sacchetto di indifferenziata.  

• I guanti usati per chiudere i sacchetti vanno gettati nei nuovi sacchetti preparati per la 

raccolta indifferenziata; 



• Ad operazione completata lavarsi o disinfettare le mani 

L’ “Istituto Comprensivo E. Fermi” colloca sia negli spazi interni sia nelle aree esterne appositi 

contenitori per la raccolta specifica dei rifiuti potenzialmente infetti (guanti, mascherine, fazzoletti) 

ed installa apposita segnaletica indicante le regole di smaltimento dei rifiuti. 
 

Documentazione prodotta e modulistica utilizzata 

Mod. Descrizione 

COVID 01.00 Procedura operativa - protocollo anti-contagio 

COVID 02.00 informativa dipendenti - regolamentazione per il contenimento del Covid-19 

COVID 03.00 dichiarazione dipendenti - regolamentazione per il contenimento del Covid-19 

COVID 04.00 informativa operatori esterni - regolamentazione per il contenimento del Covid-19 

COVID 05.00 dichiarazione operatori esterni - regolamentazione per il contenimento del Covid-
19 

COVID 06A.00 Segnaletica informativa - divieto di accesso ai luoghi di lavoro 

COVID 06B.00 Segnaletica informativa - Regole aziendali in applicazione del protocollo anti-
contagio 

COVID 06C.00 Segnaletica informativa - Regole di base in applicazione del protocollo anti-
contagio 

COVID 06D.00 Informativa smaltimento rifiuti 

COVID 07.00 Registro degli accessi e scheda censimento possibile COVID-19 

COVID 08.00 Attestati dipendenti su "IL RISCHIO BIOLOGICO – NUOVO CORONAVIRUS SARS-
COV-2" 

COVID 09.00 Planimetria con indicazione delle disposizioni del protocollo anti-contagio 

COVID 11.00 Nomina incaricato COVID 

COVID 12.00 Registro pulizia e sanificazione 

COVID 13.00 Organigramma Comissione COVID-19 

COVID 14.00 Formazione addetti alla sanificazione 

COVID 15.00 Opuscoli informativi 
 

1.3 Misure organizzative 

 

La progressiva riattivazione del ciclo produttivo non può prescindere da una analisi 

dell’organizzazione del lavoro atta a contenere il rischio attraverso rimodulazione degli spazi e 

postazioni di lavoro, dell’orario di lavoro e dell’articolazione in turni, e dei processi produttivi. 
 

1.3.1 Gestione spazi didattici 

Il layout degli spazi didattici è stato rivisto e predisposto per mettere in pratica il principio 

del distanziamento fisico, che costituisce una delle più importanti misure di prevenzione del 

rischio di contagio da COVID-19. In questo modo è garantito il distanziamento di 1 metro in 

tutte le configurazioni adottate e di 2 metri dal docente. La disposizione dei banchi o delle 

sedie non dovrà essere in alcun modo modificata rispetto a quella stabilita e opportunamente 

segnalata per il necessario distanziamento interpersonale. I docenti applicheranno e 

verificheranno che tale misura venga rispettata. Queste nuove disposizioni hanno 

comportato lo sgombero il più possibile di altri arredi e mobilio, anche per una più efficiente 

igienizzazione delle superfici. Al tal fine dovrà anche essere evitato di lasciare in aula e in 

tutti gli spazi didattici oggetti e materiale personale.  In ogni aula e/o spazio didattico sarà 

posto un flacone di gel igienizzante e mascherine di ricambio per emergenze. 
 

 



1.3.2 Gestione spazi comuni   

L’utilizzo di spazi dedicati al personale educatore o docente è consentito nel rispetto del 

distanziamento fisico e delle disposizioni legate alla capienza massima del locale dettate 

dall’autorità sanitaria locale. 

 

SALA RIUNIONI: Saranno favorite il più possibile le riunioni a distanza. Laddove le stesse 

fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a 

distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 

garantiti il distanziamento interpersonale (almeno 1 metro) e un’adeguata pulizia/aerazione dei 

locali. 

La capienza delle sale riunioni deve essere contingentata in funzione del numero posti a sedere. 

Modalità di riunione in presenza 

- Ciascuna riunione dovrà essere autorizzata dal Dirigente Scolastico; 

- il numero di partecipanti sarà compatibile con le capienze sopra indicate; 

- ciascuna riunione avrà durata per un tempo limitato allo stretto necessario; 

- tutti i partecipanti indosseranno la mascherina chirurgica e manterranno la distanza 

interpersonale di almeno 1 metro; 

- al termine dell’incontro, si dovrà provvedere all’arieggiamento prolungato 

dell’ambiente. 

Per ogni riunione verrà individuato un responsabile organizzativo, che garantirà sull’esatto 

adempimento di quanto sopra indicato.  

 

DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI BEVANDE O SNACK: È garantita la disinfezione periodica 

(2 volte al giorno) delle tastiere e delle altre parti che possono essere toccate da parte degli utenti 

(vedasi protocollo pulizie). 

Per limitare l’accesso contemporaneo è disposta segnaletica orizzontale gialla o giallo/nera che 

demarca il distanziamento di 1 metro dalla posizione dell’utente operante. 

È disposta: 

- segnaletica esplicativa relativa alle norme comportamentali; 

• Prima di usufruire del distributore igienizzarsi accuratamente le mani; 

• Non avvicinarsi al distributore se un’altra persona ne sta usufruendo; 

• Dopo aver prelevato la bevanda o il cibo non sostare nei pressi del distributore ma 

posizionarsi in una zona dove non vi è altro personale o, meglio, consumare quanto prelevato 

all’aperto mantenendo sempre una distanza di almeno 2 metri da altre persone presenti. 

 

SERVIZI IGIENICI:  In prossimità di tutti i servizi igienici sono disponibili distributori di gel 

disinfettante per mani. Per garantire adeguata aerazione in via generale le finestre dei servizi 

igienici sono mantenute costantemente aperte. È interdetto l’uso degli asciugamani ad aria. Sono 

disposte in sostituzione in tutti i servizi dispenser di salviettine monouso. La pulizia e disinfezione 

dei servizi igienici è programmata con frequenza di almeno 2 volte  per turno.  

 

PALESTRE: Gestione delle palestre 
 

Si riporta di seguito quanto indicato nel “Piano Scuola 2021-22”, prot. 32144 del 27 luglio 2021. 

“Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive 

all’aperto, il CTS non prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione per gli studenti, 

salvo il distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività da svolgere al 

chiuso, è richiesta un'adeguata aerazione dei locali. 

Per lo svolgimento di attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il Comitato distingue in 

base al colore delle zone geografiche. In particolare, nelle zone bianche, le attività di squadra sono 

possibili ma, specialmente al chiuso, dovranno essere privilegiate le attività individuali. In zona 

gialla e arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività unicamente di tipo individuale.” 



La capienza massima atta a garantire il distanziamento delle singole palestre di cui l’Istituto è 

dotato (con i relativi spogliatoi) e le regole specifiche di comportamento da tenersi da parte degli 

alunni e del personale scolastico sono indicate nei rispettivi regolamenti aggiornati in funzione delle 

misure di prevenzione della diffusione del contagio da SARS-COV-2. 

Si riportano le principali norme adottate: 

- Utilizzo solo in attività prive di contatto fisico interpersonale; 

- Gli spazi degli spogliatoi devono garantire il distanziamento di 1 m; 

- Gli spazi della palestra devono garantire il distanziamento di 2 m, in particolare 

per l’attività intensa; 

- Presenza di dispenser di gel igienizzante con obbligo dell’igiene delle mani 

all’ingresso e all’uscita; 

- Disinfezione degli attrezzi e delle eventuali macchine utilizzate dopo ogni turno 

di utilizzo; 

- Pulizia palestra e spogliatoi dopo ogni turno di utilizzo; 

- Divieto di condividere bicchieri, bottiglie, borracce ecc.; 

- Educazione degli alunni alla modalità di attingimento dell’acqua dai servizi;  

- Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa 

personale, anche 

qualora depositati negli appositi armadietti; 

- Verifica dell’efficacia degli impianti di aerazione e/o condizionamento 

escludendo totalmente (se possibile la funzione di ricircolo dell’aria) 
 

L’uso delle palestre promiscuo con altra Istituzione scolastica o con società sportive, previa delibera 

del consiglio di istituto, secondo quanto previsto dal “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio 

dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di 

Covid-19 (anno scolastico 2021/2022)” sottoscritto tra Ministero dell'Istruzione e OO.SS. in data 14 

agosto 2021, è considerabile solo nel caso di zona bianca, è regolamentato da apposita convenzione 

ed avviene, nel caso di società sportive, nella completa ottemperanza delle misure previste 

dall’allegato 9 al DPCM 11.06.2020 “Nuovo coronavirus SARS-CoV-2. Linee guida per la 

riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative” al quale si fa riferimento e nel 

rispetto delle disposizioni previste dal D.L. n. 111/2021. 

La convenzione con l’Ente proprietario e le società sportive regola i seguenti aspetti: 

- gli orari di accesso all’impianto, che garantiscano di evitarne l’uso contemporaneo; 

- l’utilizzo delle attrezzature fisse (canestri, reti da pallavolo, spalliere, quadri svedesi, 

ecc.); 

- l’utilizzo dei materiali ginnici (palloni, palle mediche, manubri, materassini, ecc.); 

- l’utilizzo di spogliatoi, servizi igienici e magazzini; 

- i tempi, i modi e le competenze della pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti 

dell’impianto utilizzati, assicurando un’adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso; 

- le modalità dell’eventuale stoccaggio di attrezzature e materiali in uso ad un unico 

soggetto proprietario; 

- la gestione dei controlli periodici sulle attrezzature fisse, finalizzati a riscontare eventuali 

difetti o rotture che ne possono compromettere l’uso in sicurezza; 

- la gestione dei presidi di primo soccorso e del defibrillatore. 

Presso ogni palestra è istituito un Registro atto a controllare l’uso dell’impianto, l’effettuazione 

delle operazioni di pulizia e disinfezione prima dell’utilizzo da parte di un altro soggetto e per 

eventuali segnalazioni (guasti, condizioni di pericolo, ecc.). È vietato agli studenti l’uso delle docce. 
 

GESTIONE DELLE ATTIVITA’ LABORATORIALI, DEGLI SPAZI RICREATIVI E DI 

USO COMUNE: Le regole di comportamento da tenersi negli specifici laboratori e in palestra sono 

indicate nei rispettivi regolamenti aggiornati in funzione delle misure di prevenzione della 

diffusione del contagio da SARS-COV-2. 



L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, con la previsione di una ventilazione 

continua dei locali, per il tempo limitato allo stretto necessario e comunque evitando assembramenti 

e alternando la presenza dei gruppi/sezioni. Tra un gruppo classe/sezione e l’altro saranno espletate 

le dovute operazioni nel rispetto del protocollo di pulizia.  

 
 

GESTIONE DEL TEMPO MENSA: L’organizzazione del servizio di mensa è effettuata garantendo 

il distanziamento fisico degli alunni di 1 metro ad eccezione della scuola dell’infanzia dove è 

garantito il distanziamento tra  gruppi stabili. La refezione avviene all’interno delle classi/sezioni. 

I collaboratori scolastici sanificano gli spazi prima della somministrazione del pasto; al termine del 

pasto la sanificazione è a cura della ditta appaltatrice. 

 

La distribuzione dei pasti avviene da parte del personale della società GLOBAL SERVICE 

assegnataria del servizio, la quale è informata sulle misure di cui al presente protocollo. 

 

 

Modalità: 

- Assegnazione di posto fisso a ciascun alunno, mantenendo uniti i gruppi classe al fine 

dell’eventuale tracciamento; 

- Pulizia e disinfezione dei tavoli prima e dopo il pasto ad opera del personale delegato; 

- Arieggiamento del locale;  

- Le posizioni dei tavoli dovranno essere mantenute fisse per garantire il distanziamento. 

 

Gli alunni dovranno: 

- utilizzare la mascherina in tutte le situazioni dinamiche (ad eccezione di quelli della 

scuola dell’infanzia) 

- lavare e disinfettare le mani prima e dopo il pasto; 

- mantenere il posto nel tavolo assegnato per tutto il periodo (anno scolastico). 
 
 

1.3.3 Modalità di accesso dei fornitori esterni/corrieri  

L’accesso all’istituto è consentito solo in presenza di certificazione Green Pass valida.  

Per l’accesso di fornitori esterni/corrieri, è necessario ridurre le occasioni di contatto con il 

personale dei reparti/uffici coinvolti. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi. 

Non è consentito l’accesso agli uffici e/o locali interni per nessun motivo.  

Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 

attenersi alla rigorosa DISTANZA DI SICUREZZA INTERPERSONALE, definita 

cautelativamente, di 2 metri e indossare la MASCHERINA CHIRURGICA PROTETTIVA. 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno, prevedere il divieto di utilizzo dei servizi 

igienici destinati al personale dipendente. Nella necessità di utilizzo, garantire una adeguata pulizia 

e sanificazione da parte dell’utente del servizio igienico. 

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso dei visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 

visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole dell’Istituto Comprensivo “E. 

Fermi” .Il datore di lavoro informa preventivamente il personale che intende fare ingresso in 

istituto, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto “contatti stretti” con 

soggetti risultati positivi al Covid19.  
 
 
 

 

 



Numeri utili  

La Protezione Civile invita a recarsi nei pronti soccorsi o nelle strutture sanitarie e a chiamare i 

numeri di emergenza soltanto se strettamente necessario. Le Regioni hanno attivato numeri verdi 

dedicati alle popolazioni dei territori dove si sono verificati i casi di COVID-19 per rispondere alle 

richieste di informazioni e sulle misure urgenti per il contenimento del contagio. 

• Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità; 

• È attivo il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute; 

• Numeri verdi istituito dalla Regione Campania: 800 90 96 99. 
 

1.4 Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici 

Al fine di evitare il manifestarsi di casi positivi di Covid-19, vanno messe in atto una serie di misure 

volte a contrastare il rischio di attivazione di focolai. 

Pertanto, vanno rafforzate, in azienda, tutte le misure di igiene già richiamate, cosi come la 

procedura del controllo della temperatura corporea sui lavoratori/operatori esterni, prima 

dell’accesso al luogo di lavoro, secondo le modalità di cui al citato Protocollo. 
 

1.4.1 Sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili 

Il medico competente dell’Istituto è il Dott. Virgilio Agresti. 

L’Istituto provvede, all’inizio dell’anno scolastico, con opportuna circolare, all’informativa a 

tutti i lavoratori in materia di lavoratori fragili e sulle modalità di contatto con il medico 

competente. 

La sorveglianza sanitaria dei lavoratori prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del ministero della salute e le specifiche indicazioni fornite dal medico competente. 

Al fine di tutelare i lavoratori “fragili” maggiormente esposti al rischio Covid-19 un ruolo cardine 

svolge il medico competente nella tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, sulla eventuale 

necessità di modificare/integrare la sorveglianza sanitaria. 

I dati epidemiologici mostrano chiaramente una maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate 

della popolazione nonché in presenza di alcune tipologie di malattie cronico degenerative (ad es. 

patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) che in caso di comorbilità con l’infezione 

possono influenzare negativamente la severità e l’esito della patologia. 

Il medico competente provvederà a comunicare al datore di lavoro un prospetto dei lavoratori con 

indicazione dei lavoratori con situazioni di particolari fragilità e patologie attuali o pregresse; in 

caso di alcuna particolare indicazione il Medico Competente redigerà apposita  dichiarazione circa 

l’assenza di situazioni di fragilità e patologie attuali o pregresse del personale. 

Nel caso di reintegro di un lavoratore dopo l’infezione da COVID-19 è necessaria attestazione 

negativa di tampone molecolare unita da certificato del medico  di base di avvenuta guarigione. 
 
 

Sono garantite tutte le visite mediche previste per i lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria, 

per i soggetti fragili e quelle di rientro dei casi di Covid-19 previste dalla legislazione vigente. 

Nello svolgimento di incontri o riunioni che prevedano la presenza del MC, verrà privilegiata la 

modalità di collegamento da remoto, ritenuta valida anche per la partecipazione alla riunione 

periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/2008. 

L’Istituto all’inizio dell’anno scolastico, con opportuna circolare, all’informativa a tutte le 

famiglie in materia di alunni con fragilità. 

Le specifiche situazioni degli allievi in condizioni di fragilità perché esposti a un rischio 

potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, a seguito di richiesta della 

famiglia in forma scritta e debitamente documentata, saranno valutate dall’Istituto in raccordo 

con il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente ed il Pediatra di Libera 

Scelta/Medico di Medicina Generale. 



 

 

1.4.2 Gestione di una persona sintomatica negli ambienti di lavoro  

Nel caso in cui una persona presente negli ambienti di lavoro dell’Istituto Comprensivo “E. Fermi” 

sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, questa dovrà dichiararlo 

immediatamente. Si dovrà quindi procedere al suo isolamento e a quello degli altri presenti nei 

locali, in accordo alle disposizioni dell’autorità sanitaria. 

L’Istituto Comprensivo “E. Fermi” procederà immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 

competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 

Salute, secondo le procedure indicate nella nota tecnica del 06/11/2021 (Allegato 2). 

L’istituto collabora con le autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in istituto che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 

In particolare è individuato il referente scolastico d'Istituto per il CoViD-19 e il relativo sostituto nelle 

persone di:  

Prof.ssa Alessandra Vigliotti –Referente Covid di Istituto; 

Docente Luisa Pascarella– sostituto Referente Covid  

 

Riepilogo dei DPI e delle dotazioni anti-Covid 

Ai dipendenti sono stati forniti dispositivi di protezione individuale da utilizzare, a seconda delle esigenze 

lavorative, durante le varie fasi di lavoro. 

Sono installati apposite dotazioni igieniche presso i luoghi di lavoro, come meglio rappresentato nell’ 

apposita planimetria. 
 

DPI Norma di riferimento 
Illustrazione 

Visiere facciali UNI EN 166 

 

Guanti monouso EN 420 - EN 388 - EN 374 - EN 60903: 

 

Mascherine protettive UNI EN 149 

 
 
 

Dotazioni anti Covid Riferimento  
Illustrazione 

Distributori gel e/o prodotti a base 

alcoliva 
Punto 5 - Protocollo anti-contagio 

 

Termoscanner Punto 2 -Protocollo anti-contagio 

 

Prodotti per sanificazione Punto 4 -Protocollo anti-contagio 

 



Emissione del documento 
 

La presente procedura è redatta dal Datore di Lavoro, dal Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione e dal Medico Competente con il coinvolgimento preventivo dei Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza, del referente Covid di istituto, del DSGA e degli ASPP. Il protocollo 

previa delibera del Collegio dei docenti e del Consiglio di Istituto è pubblicato sul sito all’indirizzo: 

http://www.istitutocomprensivofermicervino.edu.it 
 

Secondo quanto previsto dalle “Linee guida per la stesura del protocollo di sicurezza COVID-19 

scolastico “  e al punto 12 del “Protocollo d’ intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel 

rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-19 (anno scolastico 

2021/2022)” sottoscritto tra Ministero dell'Istruzione e gran parte delle OO.SS. in data 14 agosto 

2021, al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte è istituita la commissione, 

presieduta dal Dirigente scolastico con nomina prot. n. 4751 del 1 dicembre 2021 e comprendente le 

seguenti figure: 

 

Il Datore di Lavoro  
Dirigente scolastico Anna Dello Buono 

Il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione Ing. Michela 
Suppa 

Il Medico Competente 
Dott. Virgilio Agresti 

 

Il Referente Covid di istituto 

Alessandra Vigliotti 

Il DSGA Valeria Maione 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la 
sicurezza Ippolita Piscitelli 

Gli ASPP: 

Marco Borrellli 

Lucia Della Porta 

Luisa Pascarella 

Antonella Piscitelli 
La commissione si riunirà in presenza o da remoto su convocazione del DS  
 
Allegati al presente protocollo  
 

● ALLEGATO 1- PROTOCOLLO COVIDE PER DOCENTI E ATA  
 

● ALLEGATO 2- PROTOCOLLO COVID PER I GENITORI 
 

● ALLEGATO 3 - PROTOCOLLO COVID PER ESTERNI 
 

● ALLEGATO 4A (INFANZIA) PROTOCOLLO INGRESSI/ USCITE  
 

● ALLEGATO 4B (PRIMARIA) PROTOCOLLO INGRESSI/USCITE 
 

● ALLEGATO 4 C (SECONDARIA) PROTOCOLLO COVID ALUNNI  
 

● ALLEGATO 5 PROTOCOLLO PULIZIA 
 

 

 
 

 
 



Cervino, 02/12/2021 

 
 

Il Datore di Lavoro  

Dirigente scolastico Anna Dello Buono 

 

Il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione Ing. Michela 
Suppa 

 

Il Medico Competente 

Dott. Virgilio Agresti 
 

 

Il Referente Covid di istituto 
Alessandra Vigliotti 

 

Il DSGA Valeria Maione  

Il Rappresentante dei Lavoratori per la 
sicurezza Ippolita Piscitelli 

 

Gli ASPP:  

Marco Borrellli  

Lucia Della Porta  

Luisa Pascarella  

Antonella Piscitelli  

 
Approvato dal Collegio dei docenti con delibera n…… 

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n…… 
 


